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I DATI

I più ’renitenti’
tra gli under 40
Le fasce 12-17 e 29-39
quelle in cui, in città,
ci si vaccina meno

Ancora non è dato
sapere come risponderà
alla chiamata al vaccino
anticovid la fascia di età
compresa tra i 5 e gli 11
nella nostra città. Quello
che sappiamo è che, per
quanto Sarzana, il bollino
nero per la minore
percentuale di vaccinati
se lo stanno contendendo
le fasce 12-17 e 29-39.
Negli ultimi giorni è stato
registrato un piccolo
incremento, ma se si
tratta dei giovanissimi
(12-17) e degli ancora
giovani (29-39), le dosi
giornaliere che al
momento vengono
somministrate nell’hub
vaccinale del San
Bartolomeo, oscillano tra
le 20 e le 25 unità.

La tenda riscaldata con i volontari della protezione civile e, sotto, Emilio Ardovino e Maria Alessandra Massei

PICCO DI PRIME DOSI

L’introduzione
del super green pass
sembra aver
’convinto’ molti
incerti a procedere

di Elena Sacchelli
SARZANA

La tenda pneumatica di Regio-
ne Liguria, già utilizzata in passa-
to negli hub di Genova e Savo-
na, ieri mattina è arrivata
all’ospedale San Bartolomeo.
Segno di una riacutizzazione
dei contagi da Covid e di una
possibile riconversione in un
triage? Non per il momento. An-
zi, al contrario, secondo Maria
Alessandra Massei, direttore so-
ciosanitario di Asl 5, negli ultimi
giorni il virus invisibile e mutevo-
le sembra lasciarci respirare un
po’: è in calo, nello Spezzino, il
numero giornaliero dei nuovi
positivi (ieri 38 contro i 62 del
giorno precedente) che si ag-
giungono al totale degli attual-
mente positivi (circa 900). Mas-
sei era ieri mattina al San Barto-
lomeo dove, grazie ai volontari
della protezione civile di Sarza-
na, dalla prossima settimana chi
andrà a vaccinarsi nel principa-
le hub di riferimento di tutto il di-
stretto 19 potrà attendere il pro-
prio turno al caldo ed evitare di
correre il rischio assembramen-
to. La tenda sarà una sorta di
pre-ingresso all’hub vaccinale
del San Bartolomeo che da qual-
che settimana a questa parte
sta registrando numeri impor-
tantissimi e che dalla prossima
settimana aprirà le porte anche
alla fascia 5-11 anni (per cui le
prenotazioni partiranno da lune-
dì 13 dicembre).
«Vista la mole di persone che
nelle ultime settimane sta ri-
spondendo alla chiamata del
vaccino – ha commentato Mas-
sei – ci stiamo organizzando per
creare più linee vaccinali. Ci sa-
ranno ingressi distinti per non
creare file interminabili e per ac-
celerare il lavoro di tutti. L’in-
gresso per i più piccoli, accom-
pagnati dai genitori, sarà pro-
prio dove è stata posizionata la
tenda riscaldata». Che il decre-
to che entrerà in vigore domani
abbia spinto le vaccinazioni, al-
meno a livello locale, è un dato
di fatto. Basti pensare che il so-
lo hub sarzanese è stato capace
di garantire, negli ultimi giorni,
tra le 200 e le 350 somministra-

zioni giornaliere come prime do-
si di vaccino. Per quanto riguar-
da le seconde e le terze dosi,
l’andamento delle somministra-
zioni sta procedendo di pari pas-
so: si attesta intorno alle 1000
unità settimanali somministrate
totali. «Vaccinarsi è fondamen-
tale – ha dichiarato Carlo Marti-
ni, direttore del distretto 19 – e
adesso anche gran parte dei più
restii stanno rispondendo. Le

vaccinazioni che il personale sa-
nitario sta riuscendo, con imma-
ni sforzi, a garantire sono tal-
mente tante che si è reso neces-
sario ripristinare il precedente
orario di apertura dell’hub: servi-
zio attivo tutti i giorni, domeni-
ca compresa, dalle 8 alle 19».
I dirigenti di Asl 5 – concordi
nel ribadire quanto è importan-
te per l’andamento della pande-
mia effettuare la terza dose di
vaccino entro 9 mesi dalla se-
conda – spiegano come si sta
procedendo: «Oltre al persona-
le sanitario che ha una linea se-
parata, stiamo dando la prece-
denza a chi è più vicino alla sca-
denza del green pass, al perso-
nale scolastico e ai volontari del-
la pubblica assistenza, senza i
quali verrebbe a mancare un ser-
vizio pubblico fondamentale».

Arcola

Messa e cresime
con il vescovo
per la festa patronale
di San Niccolò

Hub vaccinale pronto per i bimbi
Ingresso dedicato per evitare code
Il San Bartolomeo si attrezza per rimettere a disposizione più linee dato anche l’impegno sui richiami
Montata una tenda riscaldata per consentire attese al coperto evitando assembramenti all’interno

SARZANA

Si sono presentati in una
decina, alle 8.30 di un freddo e
uggioso sabato mattina, i
volontari della protezione civile
di Sarzana. E, sotto la guida del
professore e referente del
settore regionale, Emilio
Ardovino, e dell’assessore
Stefano Torri, hanno montato
una tenda pneumatica di circa
64 metri quadrati per favorire
la prosecuzione in sicurezza
della campagna vaccinale che
sta procedendo a ritmo spedito
nell’hub sarzanese. «Dall’inizio
dell’emergenza la protezione
civile ha svolto un servizio
straordinario a supporto del
territorio, delle strutture
sanitarie e di ogni singolo
cittadino che richiedesse aiuto
– ha commentato l’assessore
regionale Giacomo
Giampedrone –. Continuiamo
su questa strada, ancora oggi,
per le terze dosi. Dobbiamo
tutti un ringraziamento a questi
ragazzi per ciò che hanno fatto
e continueranno a fare,
supportati da una struttura
regionale che è ormai un
modello nazionale e un
orgoglio per noi e per i cittadini
della Liguria». Ma l’impegno
della Protezione Civile non si
limita ad installare tendaggi,
presenziare e dare indicazioni
agli utenti che si recano nei
vari hub vaccinali o a
contrastare attivamente le
emergenze atmosferiche.
Stanno infatti partendo proprio
in questi giorni anche una serie
di corsi indirizzati agli studenti
e tenuti dagli stessi volontari.
«Recentemente siamo andati a
fare lezione di Protezione Civile
in una scuola elementare di
Monterosso, – ha commentato
il professor Ardovino – ma qui a
Sarzana, ad esempio, siamo già
stati contattati dall’Istituto
Parentucelli-Arzelà. Questa
iniziativa, che ha lo scopo di
diffondere la divulgazione di
ciò che siamo e di come
operiamo, è indirizzata a tutte
le classi di ogni ordine e grado
che vorranno aderire al
progetto».

Elena Sacchelli

Protezione civile

Gli esperti
della sicurezza
terranno
lezioni a scuola

Domani mattina, lunedì, alle
ore 11 il vescovo diocesano,
monsignor Luigi Ernesto
Palletti, celebrerà la messa e
amministrerà le Cresime nella
chiesa di Arcola, in occasione
della ricorrenza deella festa
patronale di San Niccolò.



9 ••
DOMENICA — 5 DICEMBRE 2021 – LA NAZIONE

La Spezia

Operatori sanitari non vaccinati

Sospesi dal lavoro, ultimi affondi
I giudici in riserva per decidere

Tre ricorrenti su 41 lasciati
a casa, di cui 6 rientrati
Dei 34 restanti, 29 sono
senza stipendio

«Emendamento per salvare il posto agli Oss»
Lo ha presentato, nell’ambito della discussione sulla legge di bilancio, la deputata Gagliardi: «Puntiamo alla internalizzazione»

LA SPEZIA

I giudici del Lavoro Giampiero
Panico e Marco Viani si sono ri-
servati di decidere sui ricorsi
promossi dai tre operatori
dell’Asl 5 (in contatto col pubbli-
co) sospesi dal servizio perché
non vaccinati (due già guariti
dal Covid-19 che ritengono di
aver maturato gli anticorpi suffi-
cienti a fronteggiare il virus).

L’altro pomeriggio gli ultimi in-
terventi delle parti: gli avvocati
Marco Giannini e Laura Scan-
tamburlo (nella foto) per i ricor-
renti e l’avvocato Augusto Torto-
relli dello studio Cocchi di Geno-
va per Asl 5. I primi hanno parla-
to a lungo, l’altro ha fatto un in-
tervento lapidario: «L’Asl non fa
altro che applicare la legge», il
leit motiv connesso alla valuta-
zione che il vaccino è l’arma più
forte per contrastare il virus.
Dal fronte dei ricorrenti anco-
raggi alla Costituzione, alla Di-
chiarazione universale dei diritti
umani e alla sentenza della Cor-
te federale degli Stati Uniti che
qualche giorno fa a sospeso fa

la vaccinazione obbligatoria per
i sanitari adottata da dieci Stati
della confederazione.
La decisione dei magistrati
spezzini è attesa nel giro di qual-
che giorno. Sulla materia pese-
rà comunque l’entrata in vigore,
il 15 dicembre, della nuova disci-
plina: diventerà, infatti, obbliga-
torio il vaccino (non basterà più
il tampone ogni due giorni) per
accedere ai luoghi di lavoro e
svolgere le mansioni professio-
nali anche per insegnanti, ope-
ratori delle forze dell’ordine,
operatori sanitari che svolgono
funzioni amministrative. La pro-
spettiva appare destinata ad
aprire un nuovo contenzioso. Le
avvisaglie sono costituite dalla
presenza l’altro giorno nel corri-
doio attiguo all’aula di udienza
di alcuni insegnanti, militari, di-
pendenti amministrativi dell’Asl
per conoscere l’andamento del
processo-pilota spezzino.

Corrado Ricci

LA SPEZIA

Un emendamento alle legge di
bilancio per internalizzare in Asl
gli operatori Coopservice su cui
pesa la prospettiva, sempre più
vicina, della perdita del posto di
lavoro a seguito dell’imminente
scadenza del contratto di appal-
to. Lo annuncia la deputata
spezzina Manuela Gagliardi (Co-
raggio Italia), che sullo stesso
fronte sta lavorando all’elabora-
zione di un emendamento diver-
so, per la stabilizzazione del per-
sonale sanitario assunto in via
provvisoria per far fronte
all’emergenza pandemica. So-
no diverse infatti, anche nell’Asl
spezzina, le figure professionali
assunte con contratto a termi-
ne.
«Quando nei giorni scorsi ho ri-
cevuto l’appello dei lavoratori –
ricorda Gagliardi – avevo pro-
messo che mi sarei impegnata
nuovamente per cercare una so-
luzione al problema degli Oss di
Coopservice, per i quali il con-
tratto di lavoro presso Asl 5 è in
scadenza come conseguenza
del termine del contratto di ap-
palto con la cooperativa. Ho
quindi lavorato a un emenda-

mento alla legge di bilancio in-
sieme ai colleghi del mio grup-
po al Senato e abbiamo provve-
duto al deposito nei giorni scor-
si». «Con questa proposta miria-
mo all’internalizzazione dei lavo-
ratori nell’azienda sanitaria loca-
le, come dagli stessi più volte
sollecitato – spiega la deputata

–. Ci auguriamo naturalmente
che, almeno questa volta, le al-
tre forze politiche lo sottoscriva-
no, perché dopo tanto tempo e
tanti tentativi di stabilizzazione
non andati a buon fine è giunta
l’ora che ci sia realmente unità
d’intenti totale intorno alla vi-
cenda». Gagliardi non risparmia

a questo proposito una freccia-
ta di natura politica. «I rappre-
sentanti locali di centrosinistra
– afferma –, che nel nostro terri-
torio sono all’opposizione, han-
no sempre accusato la Regione
Liguria di non volersi occupare
di questa problematica, dimenti-
cando che la situazione può es-
sere risolta solo con una norma
nazionale che deroghi all’attua-
le divieto di assumere nel pub-
blico senza concorso. Quelle
stesse forze politiche di centro-
sinistra, Pd-Cinque Stelle-Italia
Viva, che all’epoca erano al go-
verno nazionale però bocciaro-
no un mio emendamento che
prevedeva la stabilizzazione del
personale, realizzando un vero
paradosso«. «Mi auguro quindi -
conclude Gagliardi - che stavol-
ta tutti i partiti sottoscrivano
l’emendamento proposto così
che il governo lo possa approva-
re, perché non c’è più spazio
per le contraddizioni e le cose
raccontate a metà».

F.A.

La sanità

BRACCIO DI FERRO

Le parti a confronto
sul ‘primato’
delle norme
al di là del tema
dell’epidemia
e della lotta al virus

Operatrici socio-sanitarie di Asl5
affacciate a un balcone
dell’ospedale Sant’Andrea

2 I contagi
Il virus continua a correre
anche in Liguria. I positivi
attualmente sono 6688, 192
più di venerdì. I nuovi casi
sono 490 emersi da 5113
tamponi molecolari e 12200
test rapidi, con il tasso di
positività che si attesta a
2,83%

BOLLETTINO COVID

Sale il numero di ricoveri
In intensiva 25 pazienti
Superata la soglia dei 10%
di letti occupati
nell’area rianimazione

1 In corsia
Significativo aumento di
ricoveri nelle ultime 24 ore in
Liguria. Gli ospedalizzati ieri
erano 9 più di venerdì e i
ricoverati 195. Di questi 25
sono in intensiva (24 non
vaccinati), numero che ha
fatto superare il 10% dei letti
(229) occupati

3 La situazione in Liguria
I nuovi positivi sono 142 nel
Genovese, 131 nell’Imperiese,
78 nel Savonese, 78 nel
Tigullio, 58 nello Spezzino e
due non sono residenti in
regione. I guariti sono 298.
Non ci sono stati decessi: il
numero totale dei morti è
4470

RIOMAGGIORE

Personale contagiato
Chiuso un asilo

La scuola dell’infanzia del
comune di Riomaggiore è
stata chiusa con
provvedimento del
sindaco Fabrizia Pecunia
nel tardo pomeriggio di
ieri per fronteggiare una
situazione di potenziale
rischio di contagio. Nel
quotidiano report Asl è
emersa infatti la positività
di alcuni membri del
personale scolastico. E
nella giornata di oggi tutti
i bambini dell’asilo
saranno sottoposti a
tampone molecolare per
ricostruire la catena
epidemiologica e limitare
la circolazione del virus.
Per informazioni o
chiarimenti e per attivare i
servizi di spesa e di
consegna a domicilio dei
medicinali si consiglia di
contattare gli uffici
comunali.

ANNIVERSARIO
05-12-1994 05-12-2021

Maria Lucchini
Sono trascorsi ventisette anni, sei sem-
pre presente nei nostri cuori con l’amore
di chi non potrà mai dimenticarti.
Il marito UBALDO, i nipoti e tutti coloro
che ti hanno voluto bene.

La Spezia, 5 dicembre 2021.
_

SpeeD La Spezia t. 0187 258676



IL CASO

Silvia Pedemonte

Emanuele Rossi / GENOVA

I
n due mesi, dal 4 ottobre 
al 4 dicembre, in Liguria Ë 
quadruplicato il tasso di ri-
coveri giornalieri positivi 

al  Covid:  da  4-5  persone  al  
giorno che entravano in ospe-
dale, si Ë passati oltre la venti-
na di nuovi ricoverati giorna-
lieri. Lo rivelano le elaborazio-
ni del professor Filippo Ansal-
di, direttore generale di Alisa, 
nel giorno in cui la Liguria su-
pera la soglia del 10% di letti 
occupati in terapia intensiva. 

Ma  le  polmoniti,  l�effetto  
pi  ̆pericoloso del Covid, si svi-
luppano quasi solo in chi non 
si Ë vaccinato, secondo il pro-
fessor Matteo Bassetti. Intanto 
o segnala il presidente della Re-
gione Giovanni Toti o ´l�intro-
duzione del super Green pass 
ha impresso una decisa accele-
razione alle vaccinazioni: nel-
la settimana dal 20 al 26 no-
vembre erano state 5.715 le 
prime dosi somministrate. In 
quella dal 27 novembre al 3 di-
cembre 8.839ª. Sono invece ol-
tre 400 mila le prenotazioni  

per la terza dose.

TERAPIE INTENSIVE OLTRE LA SOGLIA

Anche il numero di letti occu-
pati, adesso, inizia a preoccu-
pare la sanit‡ regionale: con i 
nove ricoveri in pi  ̆di ieri si ar-
riva a 195 posti letto totali, ma 
soprattutto sale a 25 il numero 
dei letti occupati in terapia in-
tensiva. Siamo quindi oltre la 
soglia del 10% del totale, con-
siderato uno dei parametri per 
entrare in zona gialla. Gli altri 
sono l�incidenza (che ormai Ë 
ben oltre i 150 casi settimanali 
ogni 100 mila abitanti) e il nu-
mero di posti letto occupati in 
area medica, che sono attual-
mente 170. Questo tipo di rico-
veri Ë cresciuto meno rispetto 
alle terapie intensive. E con for-
ti differenze territoriali. 

A PONENTE NUOVI REPARTI COVID

Genova ha ancora ampio mar-
gine al Galliera e al San Marti-
no, prima di passare alla ifase 
1cw con l�apertura di nuovi re-
parti Covid anche al Villa Scas-
si (che Ë Covid free da giugno e 
spera di restarlo). Alla Spezia i 

ricoverati sono in tutto solo 9. 
Le situazioni meno buone so-
no nel Tigullio (28 ricoverati 
tra Sestri e Lavagna) e soprat-
tutto a Ponente, dove l�inciden-
za dei contagi resta molto alta 
e la crescita dei ricoveri Ë soste-
nuta: in Asl1 43 ricoverati (4 
in intensiva) e in Asl2 47 (7 in 
intensiva). A Imperia riaprono 
i reparti Covid che erano stati 
smobilitati in primavera. 

Per evitare di saturare il pol-
mone di letti liberi rimasti, la 
Regione  ha  riattivato  con  
un�ordinanza del presidente le 
strutture per la degenza protet-
ta di  pazienti  positivi  al  Co-
vid-19 , dimessi dagli ospedali 
ma senza poter tornare a casa.

BASSETTI: MENO POLMONITI 

Ma se in terapia intensiva la 
stragrande  maggioranza  dei  
malati (24 su 25) Ë composta 
da No vax, nei reparti ordinari 
invece si tratta di anziani an-
che vaccinati, ma nei quali ra-
ramente si sviluppa la temuta 
polmonite bilaterale da Covid. 
Lo dice il professor Matteo Bas-
setti, direttore delle Malattie 
infettive  genovesi:  ´La  mag-
gior parte dei ricoveri che si ve-
rificano oggi nella media inten-
sit‡ riguardano soggetti vacci-
nati che presentano problema-
tiche diverse dal Covid: cardio-
logiche, respiratorie, renali, in-
ternistiche.  Incidentalmente  
vengono trovati positivi al tam-
pone e dunque necessitano di 
isolamento. Oggi in Malattie 
Infettive al San Martino sono 
10 i malati ricoverati, di cui so-
lo 2 hanno la polmonite da Co-
vid-19, entrambi non vaccina-
ti. CiÚ significa che l�infezione 
in forma grave colpisce sogget-
ti non vaccinatiª.  Secondo il  
medico, inoltre, la nuova va-
riante  Omicron  avrebbe  im-
presso al virus caratteristiche 
del raffreddore, ´potrebbe es-
sere un sintomo di indeboli-
mento del virusª. 

MENO QUARANTENE NELLE SCUOLE 

Nella settimana dal 25 novem-
bre al 1∞ dicembre invece Ë ca-
lato, anche se di poco, il nume-
ro dei nuovi provvedimenti di 
quarantena emessi per le clas-
si liguri: i nuovi casi, ai dati Ali-
sa, sono stati 154 contro i 188 
della settimana precedente. 

A trainare i nuovi ingressi in 
quarantena sono le scuole del 
territorio  dell�Asl1  imperiese  
con 60 nuovi casi, seguiti dai 
45 nell�Asl3 genovese, dai 24 
nell�Asl4 chiavarese e dai 13 
casi rispettivamente per la zo-
na dello spezzino e del savone-
se. Il numero complessivo del-
le classi in quarantena Ë perÚ 
assai pi  ̆alto: soltanto a Geno-
va, secondo i dati di ieri, le clas-
si  in  quarantena risultavano  
250. Un�impennata dovuta an-
che alla decisione dell�Asl3: an-
che in presenza di un caso solo 
di positivit‡, per l�intera classe 
scatta la dad.� © RIPRODUZIONE RISERVATA

´In terapia intensiva 
24 degenti su 25 
sono No vax. Nei 
reparti ordinari ci sono 
soprattutto anziani, 
anche vaccinatiª

òð
le persone che entrano 
ogni giorno in ospedale 
Prima erano non pi˘
di quattro-cinque

Alisa: dati preoccupanti. Toti: ´Il super pass spinge a immunizzarsiª

Liguria, ora la polmonite
non colpisce i vaccinati
Intensive, tetto superato

´Molte persone sono 
incidentalmente 
trovate positive
al tampone: per loro 
Ë necessario restare
in isolamentoª

MATTEO BASSETTI
DIRETTORE DELLA CLINICA

DI MALATTIE INFETTIVE AL SAN MARTINO

Le prenotazioni 
per la terza dose
hanno gi‡ superato 
quota 400 mila 

Lȅemergenza coronavirus

In due mesi 
il tasso dei ricoveri 
negli ospedali 
Ë quadruplicato
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Scoperti altri 28 sanitari non vaccinati
Tre di loro, due infermieri e un tecnico, sono dipendenti Asl: subito sospesi. Gli altri lavorano nel privato e rischiano provvedimenti

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Altri sanitari no vax scoper-
ti in provincia. Si tratta di al-
tri 28 professionisti residen-
ti alla Spezia e dintorni. Di 
questi tre, due infermieri e 
un tecnico sono dipendenti 
di Asl5 e gli altri lavorano 
nella sanit‡ privata. Per gli 
addetti della sanit‡ pubbli-
ca locale sono gi‡ scattate le 
sospensioni. Pi˘ complessa 
Ë la procedura di sospensio-
ne per i sanitari spezzini che 
lavorano nel privato.

Tra i sanitari sospesi ci so-
no anche liberi professioni-
sti, dentisti, odontotecnici , 
psicologi, biologi , farmaci-
sti, fisioterapisti, e tanti al-
tri lavoratori impegnati in 
ambito sanitario e assisten-
za alle persone. Si parla di al-
cune centinaia di  persone 
che hanno rifiutato l�invito 
a vaccinarsi inviato dal di-
partimento di Prevenzione. 
Ci sono altresÏ persone resi-

denti che esercitano altrove 
a anche medici e infermieri 
in pensione da anni.

Spetta al dipartimento di 
Prevenzione di Asl5 segna-
lare agli ordini professiona-
li di appartenenza la manca-
ta  vaccinazione  dei  loro  
iscritti. A questo punto gli 
ordini, come previsto dalla 
vigente normativa, provve-
dono  alla  sospensione  
dall�esercizio  della  profes-
sione  in  ambito  sanitario  
dei loro iscritti che non si so-
no vaccinati. 

Se a questo punto il perso-
nale sanitario inadempien-
te di Asl5 decidesse di vacci-
narsi contro il Covid-19, fat-
ta la prima dose potr‡ bene-
ficiare dei tamponi gratuiti 
e tornare quanto prima in 
servizio. In caso contrario, 
nessuno dei sanitari sospesi 

dai loro ordini professionali 
di appartenenza potr‡ eser-
citare la professione. Fare i 
furbi e lavorare nonostante 
la  sospensione  da  parte  
dell�ordine non conviene a 
nessuno. Lavorare da sospe-
si  Ë  molto  rischioso  per  
chiunque,  poichÈ  un  inci-
dente in servizio con danni 
alle persone o a sË stessi non 
prevede pi˘ copertura assi-
curativa, neppure di una po-
lizza personale attivata dal 
lavoratore. La sospensione 
viene comunicata immedia-
tamente  all'interessato  
dall'ordine professionale.

Il passaggio nevralgico re-
sta la comunicazione al da-
tore di lavoro. Per Asl 5 Ë il 
dipartimento di Prevenzio-
ne che emette il provvedi-
mento e lo inoltra sia al lavo-
ratore sia all� ufficio perso-
nale che provvede immedia-
tamente  alla  sospensione  
del lavoratore. Pi˘ compli-
cato per i professionisti che 
sono iscritti  agli  ordini  di  
questa provincia, medici, in-
fermieri, tecnici ed ostetri-
che, ma che lavorano nel set-
tore privato della sanit‡ co-
me sta accadendo in questi 
ultimi  accertamenti.  Per  
non parlare degli oss che, 
non avendo un ordine pro-
fessionale,  non  ricevono  
neppure la conferma dell'av-
venuta sospensione.

Per i datori lavoro, e per i 
cittadini, a questo punto la 
sola fonte di verifica Ë l'albo 
nazionale che ogni Ordine 
deve mettere a disposizione 
per legge a favore dei cittadi-
ni come Ë gi‡ stato eviden-
ziato dalla sezione spezzina 
dell�ordine degli infermieri. 
Una normativa nata a con-
trasto dell'abusivismo. L�Al-
bo,  se  aggiornato,  riporta  
sotto il nome del professio-
nista in questione la dicitu-
ra  professionista  sospeso.  
Nel frattempo in Asl5 molti 
sanitari no vax sospesi dal 
servizio, un provvedimento 
che blocca la corresponsio-
ne dello stipendio, ci hanno 
ripensato, si sono vaccinati 
e sono tornati al lavoro. �
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Nelle ultime settimane 
Ë aumentato il numero 
dei professionisti che 
ha deciso di vaccinarsi
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Chi si meraviglia di fronte alla bellezza del mondo in estate 
troverà uguale motivo di stupore e di ammirazione in inverno ....In inverno le stelle sembrano 

aver riacceso i loro fuochi, la luna ha una fi gura più piena, e il cielo indossa uno 
sguardo di una semplicità più elevato.
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Lȅemergenza coronavirus

Scoperti altri 28 sanitari non vaccinati
Tre di loro, due infermieri e un tecnico, sono dipendenti Asl: subito sospesi. Gli altri lavorano nel privato e rischiano provvedimenti

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Altri sanitari no vax scoper-
ti in provincia. Si tratta di al-
tri 28 professionisti residen-
ti alla Spezia e dintorni. Di 
questi tre, due infermieri e 
un tecnico sono dipendenti 
di Asl5 e gli altri lavorano 
nella sanit‡ privata. Per gli 
addetti della sanit‡ pubbli-
ca locale sono gi‡ scattate le 
sospensioni. Pi˘ complessa 
Ë la procedura di sospensio-
ne per i sanitari spezzini che 
lavorano nel privato.

Tra i sanitari sospesi ci so-
no anche liberi professioni-
sti, dentisti, odontotecnici , 
psicologi, biologi , farmaci-
sti, fisioterapisti, e tanti al-
tri lavoratori impegnati in 
ambito sanitario e assisten-
za alle persone. Si parla di al-
cune centinaia di  persone 
che hanno rifiutato l�invito 
a vaccinarsi inviato dal di-
partimento di Prevenzione. 
Ci sono altresÏ persone resi-

denti che esercitano altrove 
a anche medici e infermieri 
in pensione da anni.

Spetta al dipartimento di 
Prevenzione di Asl5 segna-
lare agli ordini professiona-
li di appartenenza la manca-
ta  vaccinazione  dei  loro  
iscritti. A questo punto gli 
ordini, come previsto dalla 
vigente normativa, provve-
dono  alla  sospensione  
dall�esercizio  della  profes-
sione  in  ambito  sanitario  
dei loro iscritti che non si so-
no vaccinati. 

Se a questo punto il perso-
nale sanitario inadempien-
te di Asl5 decidesse di vacci-
narsi contro il Covid-19, fat-
ta la prima dose potr‡ bene-
ficiare dei tamponi gratuiti 
e tornare quanto prima in 
servizio. In caso contrario, 
nessuno dei sanitari sospesi 

dai loro ordini professionali 
di appartenenza potr‡ eser-
citare la professione. Fare i 
furbi e lavorare nonostante 
la  sospensione  da  parte  
dell�ordine non conviene a 
nessuno. Lavorare da sospe-
si  Ë  molto  rischioso  per  
chiunque,  poichÈ  un  inci-
dente in servizio con danni 
alle persone o a sË stessi non 
prevede pi˘ copertura assi-
curativa, neppure di una po-
lizza personale attivata dal 
lavoratore. La sospensione 
viene comunicata immedia-
tamente  all'interessato  
dall'ordine professionale.

Il passaggio nevralgico re-
sta la comunicazione al da-
tore di lavoro. Per Asl 5 Ë il 
dipartimento di Prevenzio-
ne che emette il provvedi-
mento e lo inoltra sia al lavo-
ratore sia all� ufficio perso-
nale che provvede immedia-
tamente  alla  sospensione  
del lavoratore. Pi˘ compli-
cato per i professionisti che 
sono iscritti  agli  ordini  di  
questa provincia, medici, in-
fermieri, tecnici ed ostetri-
che, ma che lavorano nel set-
tore privato della sanit‡ co-
me sta accadendo in questi 
ultimi  accertamenti.  Per  
non parlare degli oss che, 
non avendo un ordine pro-
fessionale,  non  ricevono  
neppure la conferma dell'av-
venuta sospensione.

Per i datori lavoro, e per i 
cittadini, a questo punto la 
sola fonte di verifica Ë l'albo 
nazionale che ogni Ordine 
deve mettere a disposizione 
per legge a favore dei cittadi-
ni come Ë gi‡ stato eviden-
ziato dalla sezione spezzina 
dell�ordine degli infermieri. 
Una normativa nata a con-
trasto dell'abusivismo. L�Al-
bo,  se  aggiornato,  riporta  
sotto il nome del professio-
nista in questione la dicitu-
ra  professionista  sospeso.  
Nel frattempo in Asl5 molti 
sanitari no vax sospesi dal 
servizio, un provvedimento 
che blocca la corresponsio-
ne dello stipendio, ci hanno 
ripensato, si sono vaccinati 
e sono tornati al lavoro. �
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ieri 14 nuovi positivi: 12 studenti e due addetti al personale

Scuola, aumentano i contagi
A casa ci sono 680 ragazzi

Una buona notizia arriva
dallȅospedale SantȅAndrea:
dimessi tre pazienti
finora ricoverati nel reparto
di Malattie infettive

Nelle ultime settimane 
Ë aumentato il numero 
dei professionisti che 
ha deciso di vaccinarsi

In attesa del proprio turno allȅhub vaccinale del Canaletto

LA SPEZIA

Nelle scuole spezzine il  Co-
vid-19 fa paura. E� quello sco-
lastico l�ambito pi  ̆critico del-
la pandemia. Anche ieri nelle 
scuole della provincia ci sono 
stati 14 nuovi contagi: 12 stu-
denti e 2 addetti scolastici. A 
casa da scuola ci sono 680 ra-
gazzi. Tra questi 466 sono in 
sorveglianza con testing ed al-

tri 214 in quarantena. Il conta-
gio  ieri  aveva  coinvolto  44  
classi. Sempre in tema di nu-
meri, ieri ci sono stati 58 tam-
poni positivi e attualmente gli 
spezzini  con  il  Covid  sono  
842. Ci sono poi anche 528 re-
sidenti in sorveglianza attiva 
perchÈ sono venuti a contatto 
con persone positive. 

Buone notizie dall�ospeda-
le Sant�Andrea della Spezia: 
ieri tre pazienti del reparto di 
Malattie infettive sono stati di-
messi. Attualmente restano ri-
coverati nella stessa degenza 
6 pazienti ed altri tre si trova-
no in condizioni difficili nel re-
parto Rianimazione. 

Nel  frattempo  anche  alla  
Spezia l �introduzione del su-
per Green pass che scatter‡ 
da lunedÏ sta avendo effetti 
importanti  sulle  vaccinazio-
ni. Ieri negli hub vaccinali del-
la provincia sono state sommi-
nistrate 1625 dosi di Moder-
na e Pfizer, quali prime e se-
conde dosi. Procede spedita 
anche  la  somministrazione  
delle dosi booster che ai ieri in 
provincia  erano  in  tutto  
27.762. Possono accedere al-
la  somministrazione  del  ri-
chiamo  (booster)  tutti  gli  
utenti che abbiano completa-
to il ciclo primario di vaccina-
zione (2 dosi di Pfizer, Moder-

na, Astrazeneca o una di John-
son & Johnson) almeno da 5 
mesi (150 giorni). In tutti gli 
hub vaccinali della provincia 
per la vaccinazione di richia-
mo verr‡ distribuita la dose di 
vaccino mRNA disponibile. E� 
necessario rispettare rigorosa-
mente l�orario assegnato cosÏ 
da evitare lunghe attese ed as-
sembramenti: i posti a disposi-
zione degli utenti sono stati 
ampliati e le agende aperte an-
che  di  domenica  e  festivi.  
All�Ex Fitram della Spezia Ë at-
tiva solo per le prime dosi e le 
categorie per le quali Ë previ-
sto l�obbligo vaccinale quali  
sanitari, forze dell�ordine, per-
sonale scolastico una linea ad 
ingresso libero, senza necessi-
t‡ di prenotazione, con un nu-
mero prefissato di 150 posti, 
operativa dal lunedÏ alla do-
menica dalle 8 alle 19. Merco-
ledÏ 8 dicembre nell�hub spez-
zino si vacciner‡ solo su pre-
notazione. �
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